
Comune di Monfalcone
Provincia di Gorizia

Rif. 99973/2016

N. verbale: 7 N. delibera: 35  dd. 28 aprile 2016

Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE adottata nella seduta del 28 aprile 2016 alle ore
20.30 con la presenza dei signori Consiglieri:

1) Silvia ALTRAN P 14) Paolo MASELLA P
2) Giuliano ANTONACI P 15) Loris Renato MOSETTI A
3) Pietro COMMISSO P 16) Giuseppe NICOLI P
4) Andrea DAVANZO P 17) Sergio PACOR P
5) Ciro DEL PIZZO P 18) Anna RASPAR P
6) Elisa DI ILIO P 19) Federico RAZZINI A
7) Paolo Giuseppe FOGAR P 20) Giuseppe SABATO P
8) Paolo FRISENNA P 21) Alessandro SAULLO A
9) Marco GHINELLI P 22) Lucia SCAFFIDI LALLARO P
10) Lucia GIURISSA P 23) Walter SEPUCA P
11) Giovanni IACONO P 24) Marina TURAZZA P
12) Suzana KULIER P 25) Francesco VOLANTE P
13) Claudio MARTIN P

Totale presenti: 22 Totale assenti: 3

Presiede il Presidente Marco Ghinelli
Assiste Il Segretario Generale Giuseppe MANTO

Proponente

Area: SERVIZI AI CITTADINI
Servizio: SUAP e Commercio Gestioni Associate
Unità Operativa: Nessuna

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la concessione di contributi economici a
sostegno delle micro imprese dell'artigianato



RELAZIONE

In sede di assestamento del bilancio per l’esercizio finanziario trascorso, è stato accantonato
l’importo di €. 200.000,00 per contributi a sostegno delle micro imprese dell’artigianato.

Si propone quindi con il presente atto l’approvazione dell’allegato regolamento, che ne costituisce
parte integrante, per stabilire i criteri per l'effettiva erogazione dei citati contributi e che, in sintesi,
prevede quanto di seguito espresso:

- le agevolazioni sono rivolte alle imprese artigiane, così come indicate dalla legge regionale di
settore, 22/04/2002 n.12, rientranti nei limiti dimensionali delle micro imprese, come definite
dall'allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014, operanti nei settori dell'artigianato non alimentare;

- potranno accedere ai contributi sia le nuove attività, purchè iscritte al Registro delle imprese,
anche nello stato di inattività  che quelle esistenti che intendono potenziare le attività;

 sono state individuate ai fini della assegnazione di contributi alcune categorie artigianali di
seguito indicate:

a1) Artigianato elettronico;
a2) Riparatori di bici e motocicli;
a3) settore artistico (lavoro del cuoio, ceramica); 
a4) corniciai;
a5) lavori di orologeria, oreficerie e articoli preziosi; 
a6) calzolai;
a7) tipografia, progettazione grafica, studi fotografici;
a8) lavori di arredo del legno, piccola falegnameria; 
a9) sartoria; 
a10)acconciatori;

 potranno essere altresì ammesse a contributo anche altre attività artigianali non presenti
nell’elenco di cui sopra purchè compatibili per aspetti urbanistici ed ambientali con l’area di
insediamento;

- l'ambito territoriale di intervento è quello dell'area centrale cittadina delimitata dalle vie: Piazza
Repubblica, Corso del Popolo, Viale San Marco fino all’incrocio con Via Bixio, Via Bixio, Via
Garibaldi nel tratto da Via Bixio fino all'incrocio con Via Roma, Via Roma, Via Oberdan, Piazza
Cavour, Via Plinio e Via San Francesco, nel tratto da Via Plinio a Piazza della Repubblica;

- ai fini dell'assegnazione dei contributi sarà redatta una graduatoria di ammissione e sulla base
delle risorse disponibili gli stessi saranno erogati a conclusione dell'avvenuta realizzazione
imprenditoriale;

- potranno essere richieste a contributo le spese per l'acquisizione di beni strumentali
d'investimento, anche usati, nonchè i beni oggetto di contratto di leasing; potranno anche essere
ammesse al finanziamento anche le spese per  interventi finalizzati all’abbattimento delle barriere
architettoniche, al risparmio energetico e all’insonorizzazione dello stabile. Queste ultime spese
potranno essere sostenute anche dall'impresa locataria dell'immobile;



- potranno essere ammesse a contributo le domande per iniziative con importo minimo di spesa pari
a € 3.000,00 e massimo di € 25.000,00, e l'entità del contributo assegnabile è pari all’80%
dell’ammontare delle spese finanziabili e ammesse;

- i termini e le modalità di presentazione delle domande ai fini dell'ammissione a contributo
verranno specificate nel bando che sarà all’uopo emanato con determinazione dirigenziale e che
specificherà nel dettaglio le modalità di partecipazione;

Si ritiene di proporre l’adozione del presente provvedimento con immediata eseguibilità ai sensi
dell’articolo 1 comma 19 della legge 11.12.2003 n. 21 e successive modificazioni, al fine di poter
iniziare quanto prima le procedure volte all’attività amministrativa necessaria ai fini
dell’erogazione del contributo stanziato.

Il Dirigente dell’Area 4 – Servizi ai Cittadini, Servizio Suap e Commercio – Gestioni Associate, in
merito alla presente deliberazione ha espresso parere tecnico favorevole, ai sensi dell’articolo 49 del
D. Lgs. 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la propria deliberazione di assestamento del bilancio 2015 n. 61 del 22/10/2015;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere tecnico favorevole espresso ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000
dal Dirigente dell’Area 4 – Servizi ai Cittadini, Servizio Suap e Commercio – Gestioni Associate;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato in data 2016 dalla  II Commissione
Consiliare;

DELIBERA

1) di approvare il "Regolamento comunale per la concessione di contributi economici a sostegno
delle micro imprese dell'artigianato",  che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante;

2) di adottare il presente provvedimento con immediata eseguibilità ai sensi dell’articolo 1 comma
19 della legge 11.12.2003 n. 21 e successive modificazioni, al fine di poter iniziare quanto prima le
pratiche amministrative necessarie per l'assegnazione dei contributi di cui trattasi.

_____________________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Dirigente dell’area 4 “Servizi ai cittadini”, ai sensi dell’art.
49 del D.Lgs.  267/2000

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria, espresso dal
Dirigente dell’Area 2 "Servizi Finanziari e di Supporto",   come da documento allegato al presente atto.



Ritenuto di assumere il presente provvedimento con immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 1 comma 19
della L.R. 11.12.2003 n. 21 e successive modificazioni per le seguenti motivazioni:

- al fine di procedere con l'approvazione del bando per la concessione dei contributi

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla II Commissione consiliare in data 26
aprile 2016.

Preso atto della su estesa proposta di deliberazione.

Udita l’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore  alle finanze, innovazione, farmacie
politiche giovanili, servizi socio educativi e patrimonio Francesco Martinelli;

Udito il dibattito al quale sono intervenuti, come da registrazione su supporto tecnologico agli atti
dell’ufficio e come sinteticamente riportato, i Consiglieri:

 Giuliano Antonaci del g.c. Nuovo Polo per Monfalcone: chiede se i contributi sono previsti anche
per i cittadini stranieri;

 Claudio Martin del g.c. Italia dei Valori – Di Pietro: presenta un EMENDAMENTO che illustra e
deposita, e che di seguito si riporta:

“Inserire alla lettera a), comma 1) dell’articolo 9: dopo “…sarà data priorità in graduatoria alle
imprese…” la seguente frase: “…, i cui soci siano cittadini italiani residenti nel Comune di
Monfalcone,…”

 Ciro Del Pizzo del g.c. Misto: chiede perché è stato privilegiato solo il centro città, dove ci sono per
lo più attività bengalesi?

 Andrea Davanzo del g.c. Partito Democratico: chiede se l’A.C. si sia consultata con le Associazioni
locali degli artigiani e chiede di introdurre, rispetto alle agevolazioni, anche l’esclusione,
eventualmente parziale, della tassa sui rifiuti; presenta una RACCOMANDAZIONE che di seguito
si riporta:

“di poter inserire, appena sia possibile, la esenzione dalla TARI per i soggetti sopra menzionati (i
beneficiari)“

 Sergio Pacor del g.c. Lega Nord: chiede il perché si arrivi solamente oggi, quando i fondi sono
disponibili già dal 2015;

 Paolo Frisenna del g.c. Partito Democratico: il regolamento è chiaro ed è deputato a favorire
l’insediamento di nuove attività; questo regolamento rappresenta una innovazione nella gestione
della programmazione del territorio. Presenta un EMENDAMENTO che illustra e deposita e che si
riporta di seguito:

“Si propone di modificare il comma “C” all’articolo 9 come segue:

Art. 9

C) in caso di più domande concorrenti per le medesime attività, nell’ambito indicato al punto che
precede, sarà data priorità alle domande pervenute dalle imprese il cui titolare o legale
rappresentante abbia età anagrafica inferiore a 40 anni, alla data di presentazione della domanda.
Qualora vi siano più richiedenti aventi tale requisito, sarà data precedenza al richiedente avente la
minore età.

 Giuliano Antonaci: la città è ridotta male da voi della maggioranza, la gente non ce la fa più.
Dobbiamo fare uno sforzo per i nostri cittadini, non per altri. Bisogna farsi carico prima dei
cittadini italiani e poi gli altri. Concorda con l’emendamento del collega Martin;

 Suzana Kulier del g.c. Misto: condivide l’intervento del collega Antonaci e non comprende il
perché l’intervento sia rivolto solo al centro città e non alla periferia che soffre, Chiede poi cosa
succede dopo consumati i 200.000 € ?



 Giuseppe Nicoli del g.c. Il Popolo della Libertà (ora F.I.): non concorda con la proposta. Vede un
modello di sviluppo e di rilancio del territorio che proprio non esiste. I 200.000 € sembrano una
marchetta elettorale che non risolve il problema; il vero problema è la pressione fiscale troppo alta.
Chi lavora ha bisogno di questo, non di regalie. La politica fiscale è sbagliata e va rivista
completamente.

Udito l’intervento dell’assessore Francesco Martinelli il quale risponde al alcuni interventi, precisando
che l’area scelta è individuata quale percorso politico condiviso e rappresenta l’area con maggiori
difficoltà; faremo il possibile per abbassare ulteriormente la pressione fiscale; ok su emendamento relativo
all’età; ok anche sulla proposta del Consigliere Davanzo, che si ritiene di accogliere come
RACCOMANDAZIONE; non condivide l’emendamento del Consigliere Martin

Udito l’intervento di replica del Consigliere Giuliano Antonaci, il quale ritiene che l’Assessore faccia
campagna elettorale;

Il Presidente del Consiglio Marco Ghinelli, terminati gli interventi, dà lettura e pone in votazione il primo
EMENDAMENTO presentato dal Consigliere Martin

Udite le dichiarazioni di voto sull’emendamento Martin da parte dei Consiglieri:

 Giuseppe Nicoli: esprime il voto negativo;

 Paolo Frisenna: esprime il voto negativo;

 Giovanni Iacono del g.c. Sinistra Ecologia Libertà: esprime il voto contrario per contrasto al
principio di libera circolazione; la libertà d’impresa è un caposaldo della nostra civiltà;

Con 15 voti contrari, 6 voti favorevoli (Antonaci del g.c. Nuovo Polo per Monfalcone; Del Pizzo del g.c.
Misto; Martin del g.c. Italia dei Valori – Di Pietro; Pacor, Sepuca del g.c. Lega Nord; Volante del g.c.
Cambiamo Monfalcone – Città Comune), palesemente espressi da 21 Consiglieri votanti su 22 Consiglieri
presenti, non avendo votato il Consigliere Suzana Kulier

L’EMENDAMENTO MARTIN VIENE RESPINTO

Il Presidente del Consiglio Marco Ghinelli, dà quindi lettura e pone in votazione il secondo
EMENDAMENTO presentato dal Consigliere Frisenna

Udite le dichiarazioni di voto sull’emendamento Frisenna dà parte dei Consiglieri:

 Giuliano Antonaci: non condivide, in quanto ritiene assurdo scriminare per l’età;

 Ciro Del Pizzo: si dichiara indignato per la scriminante dell’età;

 Suzana Kulier: si associa al collega Del Pizzo

Con 13 voti favorevoli, 6 voti contrari, (Del Pizzo, Kulier del g.c. Misto; Martin del g.c. Italia dei Valori –
Di Pietro; Pacor, Sepuca del g.c. Lega Nord; Nicoli del g.c. Il Popolo della Libertà (ora F.I.)), e 1 voto di
astensione (Volante del g.c. Cambiamo Monfalcone – Città Comune), palesemente espressi da 20
Consiglieri votanti su 22 Consiglieri presenti, non avendo votato i Consiglieri Giuliano Antonaci e
Giovanni Iacono

L’EMENDAMENTO FRISENNA VIENE ACCOLTO

Il Presidente del Consiglio Marco Ghinelli,, pone di seguito in votazione l’intero provvedimento così come
emendato:



Udita la dichiarazione di voto del Consigliere Giovanni Iacono, il quale esprime il voto di astensione,
preferendo i migliori progetti piuttosto che i contributi a pioggia

Esce il Consigliere Ciro Del Pizzo

Con 13 voti favorevoli, 5 voti contrari, (Antonaci del g.c. Nuovo Polo per Monfalcone; Kulier del g.c.
Misto; Pacor, Sepuca del g.c. Lega Nord; Nicoli del g.c. Il Popolo della Libertà (ora F.I.)), e 3 voti di
astensione (Volante del g.c. Cambiamo Monfalcone – Città Comune; Martin del g.c. Italia dei Valori – Di
Pietro; Iacono del g.c. Sinistra Ecologia Libertà), palesemente espressi da 21 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione nella stesura sopra riportata, così come emendata nel
testo del regolamento.

Il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento.

Con 14 voti favorevoli, 1 voto contrario, (Kulier del g.c. Misto), e 1 voto di astensione (Martin del g.c.
Italia dei Valori – Di Pietro), palesemente espressi da 16 Consiglieri presenti e votanti, essendo nel
frattempo usciti i Consiglieri Giuliano Antonaci, Giuseppe Nicoli, Sergio Pacor, Walter Sepuca,
Francesco Volante, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 1 comma 19 L.R. 11.12.03 n. 21, e successive modificazioni ed integrazioni.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale
Marco GHINELLI Giuseppe MANTO


